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PREMESSA 

Il Piano dell'Offerta formativa di questa Istituzione Scolastica si ispira a principi di uguaglianza, di 

imparzialità, di continuità, di partecipazione, di efficienza e di trasparenza dell'attività educativa ed 

amministrativa, per la migliore qualità del servizio  e per la garanzia del diritto allo studio.  

Esso vuole garantire pari opportunità a tutti i bambini, nel rispetto e nella valorizzazione di tutte le 

diversità, ivi comprese quelle differenze peculiari che penalizzano gli alunni in difficoltà di appren-

dimento: i diversamente abili, gli svantaggiati, i bambini provenienti da paesi extracomunitari, i 

nomadi e gli emarginati. 

 La nostra scuola si pone in continuità con il territorio, favorendo rapporti costruttivi con le fami-

glie, le Parrocchie, il volontariato e con tutte le agenzie formative che perseguono finalità pubbliche 

di istruzione e di educazione senza scopo di lucro. L'apertura verso l'esterno si intende poi come at-

tenzione dei progetti formativi  alla vita, al contesto in cui gli alunni vivono, alle relative problema-

tiche e dinamiche. Il fine a cui tendiamo è lo sviluppo di una attività scolastica che offra risposte 

adeguate ed integrali ai bisogni di ogni alunno. 

Particolare attenzione è dedicata, nella nostra O.F. ,  ai valori della libertà della cultura e dell'inse-

gnamento, diritti costituzionalmente garantiti. Questo significa che ciascun insegnante è libero di 

adottare le metodologie didattiche più adeguate alle sue necessità, ma senza che ciò si traduca in 

chiusura di principio, nella presunzione di ritenere l'azione docente completamente svincolata. Que-

sta, infatti, è diretta a dare soddisfacimento alle istanze fondamentali contemplate nei documenti 

ministeriali, nel rispetto dei diritti e delle diversità della persona. 

Nell'ambito del gruppo docente, pur in presenza di una scelta fondamentale che prevede la preva-

lenza di uno dei membri, ciascuno si impegna  a far sì che l'azione educativo-didattica sia sempre 

unitaria, fondamentalmente mediata e condivisa.  

L’équipe non è un contenitore dove i docenti sono aggregati ciascuno con la sua individualità e la 

sua indipendenza, ma una rete di ruoli, con attribuzioni, competenze e regole esplicite, dove i mem-

bri agiscono al servizio di una strategia unitaria. 

Soprattutto nell’ anno iniziale e nel primo biennio, l’ attività didattica ( e i relativi progetti ) si svi-

lupperanno secondo logiche modulari ( Unità di apprendimento ). 

 La progettazione delle Unità di Apprendimento avrà  i seguenti obiettivi: 

        favorire lo sviluppo delle potenzialità del bambino e aiutarlo a trasformarle in competenze, 

soprattutto attraverso forme di operatività trasversali, interdisciplinari, metacognitive; e per-

tanto sia privilegiando contenuti legati alla sua esperienza personale, sia attuando interventi 

formativi con valenze multi e interdisciplinari; 
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        perseguire comunque il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, in-

dividuati dalle Indicazioni Nazionali; 

        personalizzare gli interventi didattici, nel caso di necessità; 

        educare alla collaborazione e al rispetto ( avere fiducia nei compagni, negli insegnanti, nelle 

Istituzioni…rispettare le norme scritte e le consuetudini valoriali della comunità ; impegnar-

si nel lavoro personale come nel lavoro di gruppo, attivo e solidale  ); 

        scoprire le funzioni dei linguaggi  utilizzando tutti gli elementi del contesto e dei codici 

compresenti così da poter cogliere i messaggi e per poter intervenire nel dialogo e nella co-

municazione in modo adeguato ( soprattutto nel 1° biennio); favorire la riflessione e 

l’acquisizione delle tecniche di fruizione e di produzione specifiche delle quattro abilità lin-

guistiche ( soprattutto nel 2° biennio); 

        porre le basi dell’orientamento nella dimensione temporale come capacità di collocare gli 

eventi nello spazio e nel tempo, a partire dalla dimensione esistenziale della memoria perso-

nale per arrivare alla memoria familiare e sociale e, quindi, alla scoperta della continuità tra 

l’esperienza dell’uomo del presente e l’esperienza dell’uomo del passato; avviare uno studio 

più sistematico e cronologico che  fornisca le prime coordinate necessarie per comprendere i 

fenomeni storici ; 

        educare al concetto di sviluppo sostenibile (all’interno dell’Educazione ambientale) per 

consolidare l’abitudine personale e collettiva alla fruizione consapevole delle risorse 

dell’ambiente, ivi compresi i beni culturali ( soprattutto nel 2° biennio); 

 sviluppare il senso critico, educare i comportamenti autenticamente creativi. 
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LETTURA DEL TERRITORIO 

 

La scuola è situata a Sud-Est della città, in zona ad alta densità abitativa, e presenta una realtà socia-

le, economica, culturale fortemente composita.   Il territorio è dotato di spazi liberi  e di qualche 

servizio di utilità pubblica ma risultano alquanto carenti gli stimoli e le risorse culturali, nonché le 

iniziative di aggregazione sociale. La collocazione della scuola in questo ambiente dalla realtà so-

cio-economica e culturale differenziata, comporta - in ingresso - una popolazione scolastica etero-

genea comprendente anche alcuni casi di alunni stranieri. Un'altra difficoltà è costituita dalla pre-

senza di alunni provenienti da  famiglie svantaggiate. Le famiglie si mostrano sensibili all'offerta 

formativa, ma a volte offrono scarsa collaborazione. 

 

 

 

CONDIZIONI AMBIENTALI 

 

L'ambiente scolastico è, oggi, più idoneo e sicuro.  

La scuola, avendo adottato le misure di sua competenza, continua a sensibilizzare le altre istituzioni 

responsabili affinché la sicurezza interna ed esterna (almeno per quello che riguarda le pertinenze 

della scuola) sia garantita e che siano favoriti l'ingresso e l'uscita ordinata degli alunni. 
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STATISTICHE ALUNNI 
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